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Strumenti musicali
Per quanto riguarda il settore della produzione, retailing 
e distribuzione di strumenti e prodotti musicali, le informa-
zioni disponibili sono state scomposte secondo la natura 
dei prodotti, quindi, in sintesi, strumenti musicali propria-
mente detti e altri prodotti musicali.
Le informazioni raccolte riguardano:

 le vendite per tipologia di prodotti;
 il numero di addetti del settore;

Numero addetti del settore
Strumenti Musicali

La composizione del personale addetto è sintetizzata 
dalla tabella seguente:

         1999
A) Produttori          700
B) Artigiani   2.200
C) Importatori   1.000
D) Rivenditori   5.500
E) Riparatori/accordatori    1.000  

Totale             10.400
          Fonte: stime Dismamusica

7% 21% 10% 52% 10%

A B C D E
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Vendite per tipologia di prodotti

Una rappresentazione grafica delle vendite delle categorie 
sopra descritte per l’anno 1999 è riportata qui a destra, 
mentre il riassunto dei dati numerici relativi al biennio 
1998-1999 è indicato nella tabella alla pagina seguente. 

Analizzando il quadro generale fornito dai dati, si può 
quindi facilmente notare un leggero decremento del fattu-
rato aggregato, con un calo marcato nel settore degli stru-
menti musicali (-5% nel 1999 rispetto all’anno precedente), 
attenuato in parte dall’aumento delle vendite degli altri 
prodotti musicali, aumentate del 5% tra il 1998 e il 1999. 

Fonte dei dati in queste pagine: Dismamusica

Valori espressi in milioni di lire
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Scuole di musica e conservatori
Lo scopo dell’analisi è quello di fornire un quadro complessivo delle attività didattiche in campo musicale, sia nelle strutture 
private sia in quelle pubbliche, come ad esempio le scuole civiche, per determinare l’ampiezza di questo settore. La difficoltà 
nel reperire i dati, ricercati attraverso il CPM (Centro Professione Musica) e il Centro Musica Modena, ha reso necessario 
effettuare delle stime per ottenere la gran parte delle informazioni fondamentali del settore.
Peraltro una buona parte dei ricavi del settore potrebbe essere rappresentata da attività molto frammentate non quantifica-
bili nella presente analisi.

 

Dati principali
relativi alle scuole di musica

 
Numero scuole  500
Totale iscritti  65.000
Ricavi e rette di iscrizione (in milioni di lire) 110.500
Ricavi sovvenzioni (in milioni di lire) 6.500
Totale addetti 500
Costo addetti  (in milioni di lire) 3.750
Totale insegnanti  7.500
Costo insegnanti (in milioni di lire)  76.800
Fonte: CPM

 

Dati principali
relativi ai conservatori

Numero dei conservatori 55  (1)
Stima numerica degli allievi iscritti 34.000
Numero dei dipendenti 5.365
Numero degli addetti non docenti 1.350
  Lit milioni
Stima dei costi dei docenti 323.000
Stima dei costi degli addetti 50.000
Stima dei rimanenti costi fissi 10.000
Stima del ricavo lordo rette e iscrizioni 4.000
Sovvenzioni pubbliche non previste  (2)  
(1) Oltre a tre sezioni staccate (Rodi Garganico, Riva del Garda e Darfo Boario). 
(2) Salvi i contributi eventualmente forniti dagli Enti locali dei quali non esiste rilevazione. 

Fonte: Ministero Pubblica Istruzione/Ispettorato Istruzione Artistica. 
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Radio e televisione
Questa sezione vuole essere rappresentativa degli incassi 
della SIAE, sulla base di provvigioni percentuali calcolate 
sugli introiti pubblicitari delle emittenti televisive e radio-
foniche.
Tali dati sono stati inseriti nell’analisi poiché ritenuti signi-
ficativi, ancorché non esaustivi, ai fini della rappresenta-
zione del contributo della musica nel comparto televisivo e 
radiofonico.
Ai fini dell’analisi, gli incassi lordi sono stati suddivisi in 
sottocategorie, come indicato nella tabella. Si nota come 
le apparecchiature in esercizi pubblici siano la categoria 
che ha avuto l’incremento più consistente tra il 1998 e il 
1999. Anche le emittenti Mediaset hanno fatto registrare 

un considerevole aumento di incassi lordi, pari al 25% nel 
periodo preso in esame. Viceversa, tra le altre emittenti 
televisive si nota un calo del 55% rispetto al 1998.
In valore assoluto, gli incassi lordi più consistenti proven-
gono da RAI e Mediaset. Nel 1998 RAI aveva garantito degli 
incassi lordi più elevati di quelli della diretta concorrente 
Mediaset, mentre nel 1999 tale rapporto si è invertito.
I diritti di registrazione raccolti presso le emittenti radiote-
levisive per la registrazione delle opere, ai fini della loro 
diffusione, hanno fatto registrare un deciso incremento per 
le reti Mediaset (+25%), mentre per la RAI la variazione 
è stata di segno negativo (-12%). Tuttavia non è possibile 
compiere delle analisi accurate, poiché l’effetto distorsivo 
del valore del 1998, causato dal recupero di compensi dovuti 
per esercizi precedenti, ne inficerebbe irrimediabilmente il 
risultato.

 
Radio e TV: classi e sottoclassi

 
 1999 1998  Differenza
RAI - Radiofonia 15.391 17.779 -16%
RAI - Televisione 56.295 63.558 -13%
Mediaset - Televisione 70.076 56.127  25%
Altre emittenti televisive 5.881 9.130 -55%
Altre emittenti radiofoniche  7.722 7.264  6%
Apparecchi radio in PP.EE 6.475 3.562  55%
Apparecchi TV in PP.EE 15.039 13.908  8%
Filodiffusioni in PP.EE 1.210 1.260 -4%
Diritti registrazione RAI 16.135 18.280 -12%
Diritti registrazione Mediaset 11.346 9.087  25%
 205.570 199.955  3%

Fonte: Rapporti musica 1998-1999 SIAE. Valori espressi in milioni di lire. 
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Diritto connesso e 
diritti di copia privata
Il diritto connesso è così definito in quanto discende dal 
diritto d’autore. Agli artisti interpreti ed esecutori è ricono-
sciuto un diritto esclusivo a tutela della propria prestazione.
Gli artisti interpreti esecutori che hanno partecipato alla 
realizzazione di registrazioni musicali riutilizzate da parte 
di discoteche, locali pubblici, emittenti radiofoniche o tele-
visive, hanno diritto ad un compenso per l’utilizzazione 
delle registrazioni.
Il diritto spetta anche nel caso in cui il brano registrato 
o posto in commercio venga inserito o riutilizzato anche 
parzialmente per la realizzazione di una colonna sonora di 
film, telefim, spot, cd-rom.
Il diritto è corrisposto dai seguenti enti utilizzatori:
 sistema radiofonico pubblico e privato (nazionale 

e subnazionale) - Articolo 73 -
 sistema televisivo privato (nazionale e subnazio-

nale) -Articolo 72-
 pubblica esecuzione (discoteche, sale da ballo, 

night clubs, locali pubblici che utilizzano musica 
a scopo di lucro, juke boxes stabilmente installati) 
-Articolo 73-

Copia ad uso privato: trattasi dei diritti sull’acquisto da 
parte del pubblico di nastri, cassette vergini e apparecchi 
di registrazione sonora, con obbligo per i produttori ed 
importatori di corrispondere un equo compenso determinato 
in misura percentuale (10% per supporti audio, 3% per 
apparecchi di registrazione) sulle vendite realizzate. 
Le cifre riportate nella tabella sono esposte secondo l’anno 
cui l’importo si riferisce, indipendentemente dalla data in 
cui è stato effettivamente incassato. In questo modo è 
possibile evidenziare la tendenza complessiva, che risulta 
altrimenti alterata a causa della sospensione dei pagamenti 
da parte dei fabbricanti e degli importatori nella prima 
fase di applicazione della legge e delle transazioni successi-
vamente concluse a seguito delle sentenze favorevoli alla 
SIAE (tratto da “Incassi per copie private in Italia dall’entrata 
in vigore della legge n. 93 del 1998”).

Nota metodologica
La natura composita del settore della musica ha richiesto l’applicazione di diversi approcci metodologici per questa 
ricerca. Ciò ha permesso di garantire l’accuratezza dei dati, per loro natura non univoci. I dati sono stati raccolti 
da fonti diverse:
 dati pubblicati e non pubblicati in possesso delle principali organizzazioni del settore;
 dati da fonti governative e da altre istituzioni pubbliche;
 approcci diretti con organizzazioni del settore (Associazioni di categoria);
 altro materiale da fonti esistenti (pubblicazioni, indagini e relazioni);
 indagini effettuate tramite questionari inviati per posta dal CORAM alle Associazioni di categoria.

In caso di mancata risposta ai questionari o in mancanza di dati forniti direttamente dalle Associazioni di categoria, 
ai fini delle nostre analisi sono state effettuate delle stime di dati, sulla base di considerazioni correttive relative allo 
“storico” di ciascun comparto.

Valori espressi in milioni di lire
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Annotazioni
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